
COPIA

COMUNE DI FONTE NUOVA
(Provincia di Roma)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

   Atto Nr. 65                     del 15/09/2014

Oggetto:
Approvazione progetto di Bilancio di previsione per l'anno 2014,
Bilancio pluriennale e Relazione Previsionale e Programmatica anni
2014/2016  e salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui
all'art. 193 del DLgs 267/2000

 L'anno duemilaquattordici, il giorno quindici del mese di
settembre alle ore 13,30 nella sede Comunale si è riunita la
GIUNTA COMUNALE convocata nelle forme di legge e sono
rispettivamente presenti ed assenti i Sigg.ri:

___________________________________________________________________________
1) CANNELLA FABIO SINDACO Presente
2) SPAGNUOLO MARCO ASSESSORE Presente
3) VALENTINO STEFANO ASSESSORE Presente
4) CICCOTTI ANGELO ASSESSORE Presente
5) MAGAZZENI MARIO ASSESSORE Presente
6) IBBA DONATELLA ASSESSORE Presente
7) MARCELLI KATIUSCIA ASSESSORE Presente
8) SCATENA PAOLA ASSESSORE Presente

Presenti:8 Assenti:0

Partecipa il Segretario Comunale FRANCESCO ROSSI nella sua qualità
di SEGRETARIO COMUNALE



COMUNE DI FONTE  NUOVA
(Provincia di Roma)

LA GIUNTA COMUNALE

Visto l’art 151 del Dlgs 18 agosto 2000, n. 267, il quale dispone che  gli enti locali deliberano
annualmente il bilancio di previsione finanziario redatto in termini di competenza, corredato di una
relazione previsionale e programmatica e di un bilancio pluriennale di durata pari a quello della
Regione di appartenenza;

Visti gli art. 170, 171 e 172, i quali dispongono che al bilancio di previsione sono allegati i seguenti
documenti:

Relazione previsionale e programmatica
Bilancio pluriennale di competenza
Rendiconto deliberato del penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio
di previsione
Risultanze dei rendiconti delle aziende, consorzi, istituzioni ecc, relativi al penultimo
esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio di previsione.
Delibera, da adottarsi annualmente prima della delibera del bilancio, con la quale i Comuni
verificano la quantità e qualità di aree e fabbricati da destinare alla residenza e attività
produttive e terziarie e stabiliscono il prezzo di cessione di ciascuna area o fabbricato.
Programma triennale dei lavori pubblici di cui alla legge 109/1994 e successive
modificazioni.
Delibere con le quali sono determinate le tariffe dei servizi a domanda individuale ed il tasso
di copertura dei servizi stessi.
Tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista dalle
vigenti disposizioni in materia.

Visto l’art 174 del Dlgs 267/2000 il quale prevede che lo schema di bilancio annuale di previsione,
la relazione previsionale e programmatica e lo schema di bilancio pluriennale sono predisposti
dall’Organo esecutivo e da questo presentati all’Organo consiliare unitamente agli allegati ed alla
relazione dell’Organo di revisione;

Visto il Decreto del Ministero degli Interni del 18/07/2014 che ha differito al 30 settembre 2014 il
termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2014 degli enti locali;

Visto l’art 1, comma 169, della legge 27/12/2006. n 296, il quale prevede:
che gli enti locali deliberano le aliquote e le tariffe dei propri tributi entro la data fissata da
norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione;
che dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio, hanno
effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento;
che in caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si
intendono prorogate di anno in anno;

Atteso che per l'esercizio 2014 la novità di maggior rilievo è data dall'art. 1 comma 639 della Legge
n. 147/2013 (legge di stabilità 2014) con l'introduzione della IUC - Imposta Unica Comunale



composta dalla TARI (Tassa sui Rifiuti), dalla TASI (Tassa sui servizi indivisibili) e dall'IMU
(Imposta Municipale Unica);

Considerato che il fondo di solidarietà 2014 iscritto in bilancio è stato determinato prendendo a
riferimento i dati pubblicati sul portale internet della finanza locale e i dati pubblicati allegati alla L.
89/2014 di conversione del DL 66/2014;

Visti
gli art 30 e 31 della legge 12/11/2011 n. 183 e s.m.i., 
la legge 147/2013 (legge di stabilità 2014), 
il decreto legge n. 16/2012, 
il decreto legge n.74/2012,
il decreto legge n. 35/2013,
il decreto legge n. 43/2013,
il decreto legge n. 16/2014, 
il decreto legge n. 47/2014,
il decreto legge n. 74/2014,

i quali disciplinano il patto di stabilità interno 2014/2016;

Vista la circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 13546/2014 del 18 febbraio 2014
concernente il patto di stabilità interno per il triennio 2014/2016;

Considerato che anche per il 2014 la Regione Lazio con deliberazione di Giunta regionale n. 98 del
04 marzo 2014 ha attuato il patto di stabilità regionale verticale incentivato - di cui all'art. 1, commi
122 e seguenti della Legge 228/2012 così come modificato ed integrato dall'art 1, commi 541 e
seguenti della L. 147/2013 - che per il Comune di Fonte Nuova comporta un miglioramento
dell'obiettivo programmatico dell'esercizio finanziario 2014 pari a 419 migliaia di euro;

Verificato che in relazione a quanto disposto dal citato art 31, della legge 12/11/2011 n. 183 e
s.m.i., dalla  citata circolare n. 13546/2014 e dalla deliberazione di Giunta regionale n. 98 del
04/03/2014, gli obiettivi di competenza mista del Patto di Stabilità - ivi compreso il patto regionale
verticale incentivato - sono così determinati: (valori in migliaia di euro)

Anno 2014:  + € 838 
Anno 2015:  + € 1.220
Anno 2016:  + € 1.309

Visto che il rispetto del patto costituisce requisito di legittimità del bilancio di previsione e che al
bilancio deve essere allegato un prospetto dimostrativo della coerenza delle previsioni del bilancio
con gli obiettivi del patto, come previsto dall’art 77 bis, comma 12, della legge n 112/2008;

Preso atto inoltre di quanto disposto dal comma 9 bis dell'art. 31 della L. 183/2011, in relazione
all'esclusione dai vincoli del patto di stabilità per i pagamenti in conto capitale effettuati nel primo
semstre 2014 per un importo pari a 222 migliaia di euro;
Considerato che l'art. 11 comma 4 bis del DL 90/2014 convertito in Legge 114/2014 apporta
importanti modifiche ai limiti di spesa del persoanle di cui all'art. 9, comma 28 del L 78/2010,
convertito con modificazioni dalla L. 122/2010 e s.m.i., e all'art 1 comma 557 della L. 296/2006;

Richiamate le proprie deliberazioni:
n. 109 del 21/11/2013, con la quale è stato adottato il programma triennale dei lavori pubblici
2014-2015-2016 e l’elenco annuale per il 2014;



n. 64 del 15.09.2014, con la quale è stata approvata la programmazione triennale del fabbisogno
di personale 2014/2016 e il piano annuale 2014;
n. 55 del 15.09.2014, con la quale viene determinata la destinazione di una quota dei proventi da
sanzioni per violazioni al codice della strada  ex art. 208 C.D.S. per l’anno 2014;
n. 54 del 15.09.2014 avente per oggetto Servizi a domanda individuale e tassi di copertura  -
anno 2014;
n. 60 del 15.09.2014 di conferma dell'aliquota dell'addizionale comunale IRPEF per l'anno
2014;
n. 56 del 15.09.2014 di proposta di determinazione aliquote e detrazioni per l'applicazione
dell'imposta municipale propria - IMU per l'anno 2014;
n. 53 del 15.09.2014 avente per oggetto Proposta di approvazione del Regolamento dell'imposta
unica comunale (IUC);
n. 57 del 15.09.2014 avente per oggetto Tributo sui servizi indivisibili (TASI) - approvazione
delle aliquote per l'anno 2014;
n. 58 del 15.09.2014 avente per oggetto proposta del piano finanziario TARI,
n. 59 del 15.09.2014 avente per oggetto proposta di determinazione delle tariffe TARI
n. 61 del 15.09.2014 “Valore delle aree edificabili zone di completamento ed espansione ai soli
fini IMU ai sensi della Legge 22.12.2011 n.214 – anno 2014;
n. 62 del 15.09.2014 avente per oggetto aree e fabbricatida destinare alla residenza e alle attiità
produttive e terziarie -  Deteminazione prezzi anno 2014;

Rilevato che il rendiconto della gestione relativo all'esercizio finanziario 2012 è stato approvato con
atto consiliare n. 29 del 06/05/2013, e che l'Ente non è in condizioni strutturalmente deficitarie ai
sensi dell'art.242 del D. Lgs. n.267/2000;

Atteso inoltre che il rendiconto della gestione relativo all'esercizio finanziario 2013 è stato
approvato
con atto consiliare n.11 del 07/05/2014 e che l'avanzo d'ammnistrazione vincolato risultante è stato
applicato al bilancio di previsione 2014/2016 ai fini del finanziamento del Fondo Svalutazione
Crediti iscritto ai sensi dell'art. 6 comma 17 della Legge n. 135/2012 di conversione del DL 95/2012
e s.m.i.;

Visto che ai sensi dell'art. 46 comma 3 della Legge 133/2008, la spesa per incarchi professionali  per
l'anno 2014 è deteminato in € 138.500,00;

Considerato che nella stesura del bilancio di previsione si è tenuto conto:
dei tagli di spesa previsti nel D.L.n.66/2014;
del rispetto del patto di stabilità interno, ai sensi dell'art.30 e seguenti della L. n.183/2011 e
successive modificazioni;
della conferma dell'aliquota di compartecipazione all'addizionale IRPEF;
della proposta di determinazione delle aliquote dell'IMU, come approvate dalla Giunta Counale
con deliberazione n. 56 del 15.09.2014;
della conferma dell'imposta sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni di cui alla
deliberazione del consiglio comunale n. 34 del 10/06/2013;
della conferma del canone di occupazione degli spazi ed aree pubbliche come da deliberazione
del Consiglio Counale n. 36 del 10/06/2013;
della proposta di deliberazione della Giunta comunale n. 53 del 15.09.2014 inerente il
regolamento IUC che dovrà essere approvata dal Consiglio Comunale;
della proposta di deliberazione della Giunta comunale n. 58 del 15.09.2014 inerente il piano
finanziario della TARI che dovrà essere approvata dal Consiglio Comunale;



della proposta di deliberazione della Giunta comunale n. 59 del 15.09.2014 inerente
l'approvazione delle tariffe TARI che dovrà essere approvata dal Consiglio Comunale;
che per le entrate extratributarie si è tenuto conto degli accertamenti relativi all’esercizio
precedente e del gettito tendenziale attualmente valutabile e delle modifiche apportate alle
tariffe dei servizi a domanda individuale;
che la spesa corrente è stata prevista negli importi ritenuti necessari a garantire l’espletamento
dei servizi, compatibilmente con le risorse disponibili;

Visto l'articolo 10, comma 4-ter del Dl 35/2013 convertito con Legge 64/2013 - il quale novella
l’articolo 2, comma 8, della legge n. 244 del 2007 - il quale dispone l’applicazione anche per l'anno
2014, della disciplina ivi prevista concernente l’utilizzo dei proventi derivanti delle concessioni
edilizie e delle sanzioni previste dal testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia edilizia di cui al D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380;

Atteso che lo schema di bilancio rispetta inoltre i seguenti vincoli e limiti:
correlazione fra le entrate e le spese vincolate per legge;
destinazione vincolata dei proventi delle sanzioni amministrative per violazioni al Codice della
strada;
del rispetto dei limiti di indebitamento di cui all'art. 204 del Dlgs 267/2000 e s.m.i.;
che gli oneri di urbanizzazione desinati alla copertura delle spese correnti sono pari al 32,60%
rispetto alle prvevisioni di entrata;

Verificato che il comune non sostiene oneri ed impegni finanziari derivanti da contratti relativi a
strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata,
per cui non è soggetto all’obbligo di allegare al bilancio di previsione la nota informativa sugli
oneri, prevista dall’art. 2 – bis della legge 22 dicembre 2008, n. 203;

Accertato che risulta rispettato il disposto dell’art 162 del dlgs 267/2000 in quanto il totale delle
previsioni di spesa corrente e delle quote capitale di ammortamento dei mutui non è superiore alle
previsioni dei primi tre titoli dell’entrata;

Visto che la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà approvata con D.M.
24/9/2009, non evidenzia la condizione di ente strutturalmente deficitario;

Visto che la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà approvata con D.M.
18/02/2013, allegata al rendiconto 2013, non evidenzia la condizione di ente strutturalmente
deficitario;

Considerato che il fondo di riserva, iscritto in bilancio è compreso tra il limite minimo dello 0,45%
ed il limite massimo del 2% delle spese correnti, così come previsto dall’art. 166 del Dlgs 267 del
2000 e sue s.m.i.;

Preso atto che la relazione previsionale e programmatica per il periodo 2014/2016, redatta in
conformità agli schemi approvati con DPR 326 del 1998, contiene l’analisi del trend delle entrate
più significative, e l’analisi della spesa per programmi;

Verificato che nell'anno 2013 il Comune ha rispettato l'obiettivo previsto dal Patto di Stabilità
Interno;

Dato atto che il responsabile del servizio finanziario ha verificato la veridicità delle previsioni di



entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, ai sensi di quanto previsto dall'art.153, co.4, del
D.Lgs. n.267/2000;

Esaminati lo schema di bilancio di previsione 2014, la Relazione Previsionale e Programmatica ed
il bilancio pluriennale 2014/2016, predisposti sulla base dei modelli approvati con il DPR 31
gennaio 1996, n. 194 e con il DPR 3 agosto 1998, n. 326 in conformità alle scelte manifestate dalla
giunta comunale e nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di finanza locale nonchè di
ordinamento finanziario e contabile;

Visto l’art. 193 del D.Lgs. 267/2000 il quale dispone, tra l’altro, che entro il trenta settembre di ogni
anno il Consiglio comunale deve provvedere ad effettuare la ricognizione sullo stato di attuazione
dei programmi, dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio, o, in caso di
accertamento negativo, deve adottare i provvedimenti necessari per il ripiano di eventuali debiti
fuori bilancio di cui all’art 194 e a ripristinare il pareggio del bilancio;

Visto lo stato di attuazione dei programmi risultante dalle situazioni contabili, redatte per
programmi, relative alla gestione dei residui attivi e passivi, allegate sotto le lettere “I” e “L”;

Che i Responsabili dei servizi non hanno segnalato squilibri per quanto attiene la gestione dei
residui;

Che non è stata segnalata la esistenza di debiti fuori bilancio da riconoscere, né la sopravvenienza
di spese non previste in bilancio;

Che pertanto, considerate le proiezioni al 31/12/2014 rispetto agli stanziamenti di bilancio, non si
ravvisa la necessità di adottare provvedimenti di riequilibrio;

Visti:
il testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali approvato con D.Lgs. n.267/2000;
il vigente regolamento comunale di contabilità;

Acquisiti i pareri favorevoli ai sensi dell’art.49 del T.U. Enti Locali approvato con D.Lgs.267/2000

Con voti unanimi

D E L I B E R A

di approvare l’allegato schema di bilancio di previsione 2014 (all. A);

di approvare lo schema del bilancio pluriennale per gli anni 2014/2016, nelle risultanze
riepilogate nei prospetti allegati alla presente deliberazione sotto le lettera “B”, “C”, “D”, "E" e
"F" e della relazione previsionale e programmatica per gli stessi anni (all G);

di approvare le risultanze relative al calcolo degli obiettivi di competenza mista per il triennio
2014/2016 determinati ai sensi dell’art 31, della legge 12/11/2011 n. 183 e s.m.i. e il prospetto
dimostrativo della coerenza delle previsioni pluriennali con l’obiettivo del patto di stabilità
interno 2014/2016 da allegare al bilancio di previsione ai sensi dell’art 77 bis del decreto legge
112 del 2008, convertito, con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 (All “H”);



di dare mandato ai dirigenti ed ai responsabili dei servizi di perseguire l’obiettivo
programmatico relativo al patto di stabilità, entro i limiti stabiliti nel prospetto di cui all’allegato
"H";

di dare mandato al responsabile del servizio finanziario di attivare il monitoraggio del saldo
finanziario e di relazionare alla Giunta comunale sull’andamento degli incassi e pagamenti e del
relativo equilibrio;

di dare atto che in caso di squilibrio relativo al rispetto del patto di stabilità, la Giunta comunale
sottoporrà al Consiglio Comunale le proposte di azioni correttive tendenti a perseguire il rispetto
del patto di stabilità interno;

di dare atto che permangono gli equilibri generali di gestione ai sensi dell'art. 193 del DLgs
267/2000, per cui non sussistono al momento i presupposti per l’adozione di provvedimenti di
riequilibrio;

di dare atto dello stato di attuazione dei programmi della gestione dei residui come specificati
nei prospetti allegati alla sotto le lettere “I” e “L”;

di trasmettere al Collegio dei Revisori la presente deliberazione per il parere di cui all’art 239
del Dlgs 267/2000

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell'art. 134,
comma 4 del D.lgs. 267/2000.



COPIA

COMUNE DI FONTE NUOVA
(Provincia di Roma)

Allegato alla Deliberazione n.   65  del   15/09/2014     

Pareri e attestazioni ai sensi dell'art. 49 co. 1 e dell'art. 147 bis del D.Lgvo 267/2000

OGGETTO: Approvazione progetto di Bilancio di previsione per l'anno 2014, Bilancio pluriennale e Relazione

Previsionale e Programmatica anni 2014/2016  e salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all'art. 193 del

DLgs 267/2000

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Anche ai sensi e per gli effetti degli artt. 49 comma 1 e 147 bis del D.Lgs 18/08/2000 n. 267 e s.m.i. si
esprime parere favorevole di regolarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza dell'azione
amministrativa

.......................................................................................................................

lì  15-09-2014 Il Responsabile del Servizio
F.to DOTT.SSA CRISTINA  LUCIANI

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE

Si esprime ai sensi e per gli effetti degli artt. 49, comma 1 e 147 bis del D.Lgs 18/08/2000 n. 267 e s.m.i.
parere favorevole di regolarità contabile.

.......................................................................................................................

lì  15-09-2014 Il Responsabile di Ragioneria
F.to DOTT.SSA CRISTINA  LUCIANI



COPIA

COMUNE DI FONTE NUOVA
(Provincia di Roma)

Il Segretario Comunale Il Sindaco
F.to ROSSI  FRANCESCO F.to CANNELLA  FABIO

------------------------------------------------------------------

Prot. N.       

 Il Sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio 

A T T E S T A

- Che la presente deliberazione è stata affissa all'Albo Pretorio
Comunale il  18-09-2014  per rimanervi quindici giorni consecutivi
(art.124, comma 1, T.U. 18.8.2000, n.267);

- Che contestualmente all'affissione all'Albo Pretorio è stata
trasmessa in elenco ai Capi Gruppo Consiliari con nota nr.  19194  in
data  18-09-2014  (art. 125,  T.U. 18.8.00, n. 267)

 Dalla Residenza Comunale, li 18-09-2014 

Il Segretario Comunale
F.to DOTT. FRANCESCO ROSSI

------------------------------------------------------------------

Il Sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio

A T T E S T A

 Che la presente deliberazione, a seguito della comunicazione  ai capi
gruppo:

- è divenuta esecutiva il giorno  28-09-2014  decorsi dieci giorni
dalla pubblicazione (art. 134, comma 3, T.U.267/2000)

- è stata affissa all'Albo Pretorio Comunale, come prescritto dall'art.
124, comma 1, T.U. 267/2000, per quindici giorni  consecutivi dal
18-09-2014  al  03-10-2014

Dalla Residenza Comunale, lì _____________ 

Il Segretario Comunale
F.to DOTT. FRANCESCO ROSSI


